
Relazione di Missione 2022

L'esercizio in corso al 31/12/2022 si chiude con un avanzo di gestione pari a  € 803.

Norme, schemi e principi contabili OIC del bilancio degli enti del Terzo settore
Il bilancio di esercizio al 31/12/2022 dell'ente CIPSI è stato redatto ai sensi dell'Art. 13 del Codice
del Terzo Settore (Decreto Legislativo 3 Luglio 2017, n. 117) nel rispetto del Decreto del Ministro
del lavoro e delle politiche sociali del 5/3/2020 Adozione della modulistica di bilancio degli Enti del
Terzo settore, (G.U. n. 102 del 18-4-2020) con: schema di Stato Patrimoniale conforme al Modello
A, schema di Rendiconto Gestionale a sezioni contrapposte conforme al Modello B, la presente
Relazione di Missione, conforme al Modello C.
Gli schemi di bilancio tengono anche conto delle voci introdotte con il "Principio Contabile ETS -
OIC 35" (pubblicato il 3 febbraio 2022).  
Per quanto non previsto dal Codice del Terzo Settore o CTS, agli Enti del Terzo Settore o ETS, si
applicano in quanto compatibili, le norme del codice civile e le relative disposizioni di attuazione
(in particolare gli artt. 2423, 2423-bis, e 2426 c.c.) così come disposto in premessa dal D.M.
5/3/2020. Dottrina autorevole è contenuta nel documento  Il Bilancio degli enti del Terzo Settore del
CNDCEC nella versione del marzo 2022.

Schema adottato
Il Bilancio per competenza (o ordinario) è stato adottato obbligatoriamente, in quanto
l'Associazione ha conseguito nell'esercizio precedente ricavi, rendite, proventi o entrate comunque
denominati in misura pari o superiore a 220.000,00 euro, ai sensi dell'Art. 13 comma 1 del CTS e
del D.M.5/3/2020 Allegato 1, Introduzione, quinto comma.

Informazioni Generali
Punto numero 1) relazione di missione, ai sensi del DM 5/3/2020, Modello C.

Costituzione

● Nome dell’associazione
Solidarietà e Cooperazione - CIPSI – Coordinamento di Iniziative Popolari di Solidarietà
Internazionale

● Codice Fiscale – 97041440153
● Partita IVA – 08758881000
● Regime fiscale - Agevolato per le ONLUS



● Forma giuridica 
Data di costituzione - 04 Ottobre 1985
Associazione costituita ai sensi del Codice Civile in data 4 ottobre 1985 in Milano
Riconoscimento di personalità giuridica D.L. MAE 06/02/97 n. 809.
Riconoscimento come O.N.L.U.S. ai sensi legge 460/1998.
Provvedimento di iscrizione elenco AICS: Decreto n. 2016/337/000160/3 del 04 Aprile
Aggiornamento Statuto al nuovo Codice ETS il 26 settembre 2020 – Notaio Antonio
Nicolini (MO)

● Solidarietà e Cooperazione CIPSI è un coordinamento nazionale, nato nel 1985, che associa
39 organizzazioni della società civile che operano nel settore della solidarietà, della
cooperazione internazionale e dell’inclusione sociale.
Solidarietà e Cooperazione CIPSI è nato con la finalità di coordinare e promuovere, in totale
indipendenza da qualsiasi schieramento politico e confessionale, campagne nazionali di
sensibilizzazione, iniziative di solidarietà e progetti basati su un approccio di partenariato.
Opera come strumento di coordinamento politico culturale e progettuale, con l’obiettivo di
promuovere una nuova cultura della solidarietà.

Missione perseguita e attività di interesse generale

Il CIPSI è un coordinamento di associazioni del Terzo Settore che opera, nel rispetto dei principi di
democraticità, pari opportunità ed eguaglianza di tutti gli associati e di elettività delle cariche
sociali, per il coordinamento e servizi per e fra organismi di solidarietà e di cooperazione
internazionale, intendendo per tali gli ETS e gli organismi del settore privato, che per Statuto
perseguono obiettivi di solidarietà e cooperazione internazionale e che attuano, senza finalità di
lucro, programmi di solidarietà, cooperazione internazionale, servizio civile universale, promozione
sociale ed umana.
L’Associazione è apartitica, persegue, senza scopo di lucro, finalità civiche, solidaristiche e di utilità
sociale e nello specifico finalizzate a:
a. sradicare la povertà e ridurre le disuguaglianze, migliorare le condizioni di vita delle popolazioni
e promuovere uno sviluppo sostenibile;
b. tutelare e affermare i diritti umani, la dignità di ogni individuo, l’uguaglianza di genere, le pari
opportunità e i principi di democrazia e dello Stato di Diritto;
c. prevenire i conflitti di ogni genere, sostenere i processi di pacificazione, di riconciliazione, di
stabilizzazione post conflitto, di consolidamento e rafforzamento delle istituzioni democratiche.
In particolare, il CIPSI opera mediante lo svolgimento delle seguenti attività di interesse generale:
a. cooperazione allo sviluppo, ai sensi della Legge 11 agosto 2014 n. 125 e successive
modificazioni, promuovendo e realizzando principalmente interventi a favore dei bambini, dei
giovani, delle donne e delle fasce di popolazione più svantaggiate, anche attraverso l’invio e
l’utilizzo di volontari e personale espatriato;
b. educazione alla cittadinanza globale, istruzione e formazione professionale, ai sensi della Legge
28 marzo 2003 n. 53, e successive modificazioni, nonché le attività culturali di interesse sociale con
finalità educativa e inclusiva;
c. promozione del volontariato ed organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o
ricreative di interesse sociale, incluse attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della
cultura e della pratica del volontariato e della solidarietà e attività di interesse generale di cui all’art.
5 del D.Lgs. 117/2017;
d. promozione e partecipazione ad attività di formazione scolastica ed extra-scolastica, finalizzata
all’inclusione, al contrasto della povertà educativa, alla prevenzione della dispersione scolastica, al
successo scolastico e formativo, alla prevenzione del bullismo;



e. attuazione di servizi strumentali ad enti del Terzo settore;
f. attività commerciali, produttive, di educazione e informazione, di promozione e avvio, di
rappresentanza, di concessione in licenza di marchi di certificazione, svolte nell'ambito o a favore di
filiere del commercio equo e solidale o di economia sociale, da intendersi come un rapporto
commerciale con un produttore operante in un'area economica svantaggiata, finalizzato a
promuovere l'accesso del produttore al mercato e che preveda il pagamento di un prezzo equo,
misure di sviluppo in favore del produttore e l'obbligo del produttore di garantire condizioni di
lavoro sicure, nel rispetto delle normative nazionali ed internazionali, in modo da permettere ai
lavoratori di condurre un'esistenza libera e dignitosa, e di rispettare i diritti sindacali, nonché di
impegnarsi per il contrasto allo sfruttamento del lavoro minorile;
g. campagne ed attività di accoglienza umanitaria, integrazione e inclusione sociale dei migranti;
h. campagne ed attività di sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o prodotti di cui alla
Legge 19 agosto 2016 n. 166, e successive modificazioni, o erogazione di denaro, beni o servizi a
sostegno di persone svantaggiate o di attività di interesse generale;
i. promozione della cultura del volontariato, della legalità, della pace tra i popoli, della nonviolenza
e della difesa non armata;
j. promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, nonché dei diritti dei consumatori e
degli utenti delle attività di interesse generale, promozione delle pari opportunità e delle iniziative
di aiuto reciproco, incluse le banche del tempo.

In particolare, il CIPSI, per il perseguimento dello scopo sociale e compatibilmente con le attività di
interesse generale elencate, può svolgere le seguenti attività specifiche:
a. svolgere, anche attraverso l'utilizzo di strumenti informativi idonei a garantire conoscibilità e
trasparenza in favore del pubblico e dei propri associati, attività di coordinamento, tutela,
rappresentanza, promozione o supporto degli enti del Terzo settore associati e delle loro attività di
interesse generale, anche allo scopo di promuoverne ed accrescerne la rappresentatività presso i
soggetti istituzionali;
b. salvaguardare il patrimonio ideale di partecipazione popolare degli aderenti nell’ambito della
solidarietà e della cooperazione internazionale;
c. costituire “forum” consultivi di scambi di idee e di esperienze, per favorire una cultura di
solidarietà, al fine di migliorare la qualità degli interventi;
d. promuovere relazioni ed iniziative tra i popoli, anche nell’ottica del sostegno alle aggregazioni
sociali localmente esistenti;
e. realizzare e gestire direttamente programmi di solidarietà e cooperazione, promozione sociale,
formazione, microfinanza, attività culturali e di informazione;
f. fungere da interlocutore nei confronti delle istituzioni nazionali ed internazionali e, in particolare
dei vari Ministeri, dell’AICS, del Parlamento italiano, dell’Unione Europea e delle agenzie
multilaterali, per esigenze di comune interesse;
g. favorire e sostenere, con programmi ed iniziative di formazione, di solidarietà e di interscambio,
il rafforzamento dei gruppi di base e dei loro coordinamenti;
h. fornire servizi e formazione inerenti le finalità anzidette alle associazioni aderenti e a terzi;
i. svolgere attività e progetti di SCU per i giovani;
j. svolgere attività e progetti di volontariato, anche attraverso selezione, formazione ed invio di
volontari in altri Paesi;
k. realizzare servizi di rete associativa secondo quanto previsto dal Codice del Terzo Settore;
l. ogni altra attività compatibile e coerente con le attività di interesse generale come sopra
individuate.
Il CIPSI può inoltre partecipare come socio, realizzando attività ed offrendo servizi, in altre Reti
associative e nazionali, ETS, consorzi, comitati e associazioni, aventi scopi analoghi.

L’identità del CIPSI è costruita sui seguenti valori:



Democrazia
La democraticità della struttura oltre ad essere prevista per Statuto in quanto Associazione e
coordinamento di associazioni ed organizzazioni democratiche, rappresenta un valore interno al
CIPSI, in quanto ritenuto strumento fondamentale di espressione e rappresentatività sostanziale dei
soggetti che lo compongono. Possono aderire al CIPSI, così come sancito dallo Statuto, solo le
associazioni che prevedono una struttura organizzativa di tipo democratico.
Solidarietà
Intesa come valore sulla base della quale costruire le relazioni tra i popoli e tra i cittadini, al fine di
intraprendere cammini comuni e prospettive di crescita condivise.
Partenariato
L’azione di cooperazione del CIPSI ruota attorno al concetto di partenariato. Esso rappresenta uno
stile e una modalità di operare che prevede la soggettività ed il protagonismo attivi e diretti del
partner in maniera assolutamente paritaria.
Partecipazione
Il CIPSI si configura come coordinamento di aggregazioni sociali a base popolare. La
partecipazione è intesa come metodologia necessaria e indispensabile per strutturare iniziative che
abbiano il massimo valore aggiunto sul territorio di tipo principalmente sociale e culturale.
Tali valori caratterizzano trasversalmente il CIPSI e rappresentano una priorità permanente della
strategia e della metodologia del coordinamento, dal livello politico al livello esecutivo.

Sezione del R.U.N.T.S. d'iscrizione e regime fiscale applicato

Il Registro Unico del Terzo Settore è un registro telematico istituito presso il Ministero del Lavoro e
delle Politiche Sociali in attuazione degli artt. 45 e segg. del CTS, per assicurare la piena
trasparenza degli enti del Terzo settore attraverso la pubblicità degli elementi informativi che vi
sono iscritti a partire dall'istituzione del 23/11/2021.

Iscrizione al RUNTS
L'ETS non è iscritto al RUNTS in quanto trattasi di ONLUS non ancora obbligata all'iscrizione, e
che provvederà entro il 31.03 del periodo d'imposta successivo a quello dell'autorizzazione della
Commissione europea ai nuovi regimi fiscali su richiesta del Ministero ai sensi dell'art. 34, comma
3 del D.M. 106/2020 (e art. 101, comma 10, del CTS).

Regime fiscale
L'Associazione svolge esclusivamente attività istituzionale e non commerciale.

Sedi e attività svolte

Indirizzi                    
Sede Operativa e legale:
Indirizzo  Largo Camesena, 16 – int. 10 – 00157 Roma (RM)
Telefono  +39.06.5414894  Fax - +39.06.59600533
PEC   cipsi@pec.cipsi.it   
Sito internet   www.cipsi.it
Sede    in locazione da società Camesena S.r.l.

Disponibilità di una sede operativa stabile e continuativa in Italia       SI

mailto:cipsi@pec.cipsi.it
http://www.cipsi.it


Sedi estere riconosciute: Senegal (Pikine Technopole) – Argentina (Buenos Aires) – Camerun
(Maroua) 

Dati sugli associati o sui fondatori e sulle attività svolte nei
loro confronti
Punto numero 2) relazione di missione, ai sensi del DM 5/3/2020, Modello C.

Dati sugli associati o sui fondatori

Solidarietà e Cooperazione CIPSI è costituita da Soci ed Amici.
Sono Soci ed Amici del CIPSI le associazioni, gli enti, gli istituti, le fondazioni, i comitati, gli Enti
del Terzo Settore – ETS, italiani e/o stranieri, che per statuto perseguono obiettivi di solidarietà, di
cooperazione internazionale e di diffusione di una nuova cultura della solidarietà e della 
cooperazione, in possesso dei seguenti requisiti:
a. essere regolarmente costituiti secondo la legge vigente nel loro Paese;
b. non perseguire scopi di lucro e non essere collegati in alcun modo agli interessi di imprese
commerciali ed industriali o di partiti politici, ed avere piena autonomia giuridica gestionale ed
amministrativa;
c. perseguire per Statuto obiettivi di cooperazione e solidarietà internazionale, avendone esperienza
organizzativa ed operativa;
d. avere una struttura democratica ed una base associativa ampiamente partecipata e prevedere
forme di autofinanziamento per lo svolgimento delle finalità di cooperazione e di solidarietà.
Il numero dei Soci e degli Amici, e le loro movimentazioni nel corso dell'esercizio, risultano dalla
tabella che segue:

D.M. 5 marzo 2020, modello C, n. 2)

Soci Amici

Valore di inizio esercizio

Numero 16 23

Variazioni nell'esercizio

Ingressi 4 0

Uscite 1 3

Totale variazioni 0 0

Valore a fine esercizio

Numero 19 20

I Soci iscritti al 31/12/2022 ammontano a 19 enti (da un numero iniziale di 16), mentre gli Amici a
20 (da un numero iniziale di 23). I movimenti riguardano il passaggio da Amici a Soci di 3
organizzazioni e la decadenza da Socio di un ente.



Dati sulle attività svolte nei confronti di associati e fondatori

In seguito alla pandemia Covid19 si è avviata la possibilità di partecipare alle riunioni in presenza e
online. Le assemblee soci nel mese di Maggio, Settembre e Dicembre si sono svolte quindi in
doppia modalità.
Tali attività vengono svolte nel pieno rispetto del Codice del Terzo settore e dello Statuto.

Il 27 novembre 2021 è stato eletto il consiglio di amministrazione in carica composto da:
● Guido Barbera – Presidente – Voglio Vivere (Biella)
● Paola Berbeglia – Vice Presidente – CREA (Roma)
● Laura Arici – Consigliere e Segretaria – GMA (Montagnana - PD)
● Cristiano Colombi – Consigliere e Tesoriere – SAL (Roma)
● Loredana Costa – Consigliere - DPU (Campobasso)
● Anna Maria De Leonardis – Consigliere – Oghogho Meye – (Formigine MO)
● Giuseppe Labita – Consigliere – PHtP (Palermo)
● Marco Sassi – Consigliere – VIM – (Modena)
● Alessandro Ventura – Consigliere – Fondazione La Locomotiva – (Formigine MO)

Informazioni sulla partecipazione degli associati alla vita
dell'ente

Nell’esercizio 2022 si sono tenuti 12 incontri del Consiglio di Amministrazione, nelle seguenti date:
19 gennaio, 16 febbraio, 16 marzo, 20 aprile, 16 giugno, 8 luglio, 11 agosto, 23 settembre, 26
settembre, 17 ottobre, 11 novembre, 14 dicembre.
Le assemblee soci si sono svolte nelle seguenti date: 27 maggio, 10 settembre e 2 dicembre 2022.

Illustrazione delle poste del Bilancio

Introduzione

La relazione di missione, ai sensi del DM 5/3/2020, Modello C, numero 3), deve indicare le
seguenti informazioni:

Principi di redazione

Il bilancio dell'ETS è per competenza (o ordinario), con l'osservanza delle disposizioni del Codice
Civile, così come interpretato ed integrato dal principi contabili dell’OIC oltre alle regole della
tassonomia. Per redigere il bilancio con chiarezza e fornire una rappresentazione veritiera e corretta
devono essere rispettati i postulati del bilancio, indicati dal Principio contabile OIC 11 che si
riferisce sia all’art. 2423 bis del codice civile, che agli articoli 2423 ( “Redazione del bilancio” ) e
2423 ter ( “Struttura dello stato patrimoniale e del conto economico” ). Segue l'elenco e la specifica
dei principi di redazione adottati.



a) Prudenza:
La valutazione delle voci al 31/12/2022 è avvenuta secondo prudenza, con ragionevole cautela nelle
stime, in condizioni di incertezza. Gli elementi eterogenei componenti le singole voci sono stati
valutati separatamente (esempio: nell'ambito delle rimanenze, la valutazione è stata effettuata
autonomamente per ciascuna categoria di elementi che compongono la voce, nel rispetto della
previsione di legge, evitando che i plusvalori di alcuni elementi potessero compensare i minusvalori
di altri). Si sono indicati esclusivamente gli avanzi realizzati alla data di chiusura dell’esercizio,
mentre si è tenuto conto dei rischi e degli oneri di competenza dell'esercizio, anche se conosciuti
dopo la chiusura di questo. Questa asimmetria nella contabilizzazione dei componenti economici, è
diretta conseguenza della prevalenza del principio della prudenza rispetto a quello della
competenza.
b) Prospettiva della continuità aziendale:
La rilevazione e la presentazione delle voci è stata effettuata tenendo conto della sostanza
dell’operazione o del contratto, rispetto alla forma, criterio a cui sono conformati tutti i principi
contabili OIC. Ad esempio, da più contratti possono discendere effetti sostanziali che richiedono
una contabilizzazione unitaria, o l'inverso. E' compito del redattore del bilancio effettuare un attento
esame degli elementi di uno o più contratti collegati per l'applicazione del suddetto postulato.
d) Competenza:
La competenza è il criterio temporale con il quale i componenti sono stati imputati al Rendiconto
gestionale ai fini della determinazione del risultato d’esercizio, specificamente si è tenuto conto dei
proventi e degli oneri di competenza dell’esercizio indipendentemente dalla data dell’incasso o del
pagamento. Il principio di competenza è collegato a quello di correlazione, cioè i costi
sono correlati ai ricavi. 
e) Costanza nei criteri di valutazione:
I criteri di valutazione non possono essere modificati da un esercizio all’altro. Le deroghe a tale
principio sono consentite in casi eccezionali e la relazione di missione deve darne adeguata
motivazione specificando l’influenza sulla rappresentazione della situazione patrimoniale e
finanziaria e del risultato economico. La costanza dei criteri di valutazione permette di ottenere una
omogenea misurazione dei risultati di bilancio nel susseguirsi degli esercizi in modo da consentire
agevoli analisi dell’evoluzione dell'ETS da parte dei destinatari del bilancio e riducendo, al
contempo, i margini di discrezionalità dell'Organo di Amministrazione. Per i criteri di valutazione
adottati nell'esercizio si rimanda alla successiva sezione della presente relazione di missione.
f) Rilevanza:
Con riferimento alla previsione dell'art.2423 sul principio di rilevanza, si precisa di non aver
applicato deroghe di rilevazione, valutazione in applicazione ai principi contabili OIC.
g) Comparabilità:
Per ogni voce dello stato patrimoniale e del rendiconto gestionale è stato indicato l'importo della
voce corrispondente dell'esercizio precedente.

Casi eccezionali ex art. 2423, quinto comma, del Codice Civile

Deroghe
Nel bilancio al 31/12/2022 non si sono verificati casi eccezionali che abbiano reso necessario il
ricorso alle deroghe di cui agli artt. 2423, comma 5.



Problematiche di comparabilità e di adattamento

Nel bilancio al 31/12/2022 non si rilevano problematiche generali di comparazione con l'esercizio
precedente.

Criteri di valutazione applicati
Punto numero 3) relazione di missione, ai sensi del DM 5/3/2020, Modello C.C.

Criteri di valutazione (Rif. art. 2427, punto 1, C.c.)
I criteri di valutazione adottati per la formazione del bilancio chiuso al 31/12/2022 coincidono con
quelli utilizzati nel bilancio al 31/12/2021. Nella valutazione delle voci di bilancio sono stati
osservati i criteri generali di prudenza, prospettiva della continuità aziendale, rappresentazione
sostanziale, competenza, costanza nei criteri di valutazione, rilevanza, comparabilità, per i cui
approfondimenti si rimanda alle altre sezioni della parte iniziale della relazione di missione.
Immobilizzazioni - Immateriali - impianto ampliamento - sviluppo
Sono iscritte al costo di acquisizione, comprensivo degli oneri accessori, ridotto delle quote di
ammortamento, calcolate in relazione alla loro residua possibilità di utilizzo.
Immobilizzazioni Materiali
Sono iscritte al costo di acquisto e rettificate dai corrispondenti fondi di ammortamento.
Nel valore di iscrizione in bilancio si è tenuto conto degli oneri accessori e dei costi sostenuti per
l'utilizzo dell'immobilizzazione, portando a riduzione del costo gli sconti commerciali e gli sconti
cassa di ammontare rilevante.
Titoli
I titoli immobilizzati cioè detenuti in portafoglio quale investimento duraturo e destinati a rimanervi
fino alla loro naturale scadenza, sono rilevati in bilancio con il criterio del costo ammortizzato, ove
applicabile.
Crediti
Sono esposti al presumibile valore di realizzo.
Debiti
Sono rilevati al loro valore nominale.
Disponibilità liquide
Sono esposte al loro valore nominale.
Ratei e risconti
Sono stati determinati secondo il criterio dell'effettiva competenza temporale dell'esercizio.
Fondo TFR
Rappresenta l'effettivo debito maturato verso i dipendenti in conformità di legge e dei contratti di
lavoro vigenti, considerando ogni forma di remunerazione avente carattere continuativo.
Imposte sul reddito
Le imposte sono accantonate secondo il principio di competenza; rappresentano, pertanto, gli
accantonamenti per imposte liquidate per l'esercizio, determinate secondo le aliquote e le norme
vigenti.
Impegni, garanzie, passività potenziali e altri rischi (Art. 2427 C.c. numero 9)
Al 31/12/2022, non sussistono impegni, passività potenziali, rischi o garanzie per debiti altrui o di
altro tipo.



Stato Patrimoniale

Informativa sugli elementi che potrebbero ricadere su più voci dello
Stato patrimoniale

Al 31/12/2022 non sussistono elementi contabili dello Stato Patrimoniale che ricadono su più voci
oppure non è necessario dare informativa in relazione di missione ai fini della comprensione del
bilancio.

Attivo

Seguono informazioni sulle variazioni dell'attivo:

Variazione dello stato patrimoniale attivo

Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio

485.797 118.159 603.956

A) Quote associative o apporti ancora dovuti

Al 31/12/2022 figurano quote associative o apporti ancora dovuti come segue

Valore di
inizio esercizio Variazioni nell'esercizio Valore di

fine esercizio

Quote associative 17.800 5.600 23.400

Apporti 0

Totale 17.800 5.600 23.400

A bilancio 17.800 23.400

Quadratura 0 0

L’importo elevato delle quote associative ancora dovute è giustificato dal fatto che le quote
deliberate dall’Assemblea di fine anno ed imputate a Bilancio, sono da versare entro il mese di
febbraio dell’anno successivo.

B) Immobilizzazioni
Punto numero 4) relazione di missione, ai sensi del DM 5/3/2020, Modello C.



Variazione delle immobilizzazioni

Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio

5.875 0 5.875

I - Immobilizzazioni immateriali

Non risultano movimentazioni

II - Immobilizzazioni materiali

Non risultano movimentazioni

III - Immobilizzazioni finanziarie

Segue tabella sintetica sulle variazioni delle immobilizzazioni finanziarie:

Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio

5.875 0 5.875

Le immobilizzazioni finanziarie riguardano le quote di partecipazione sottoscritte da CIPSI come
socio di Banca Popolare Etica, che non hanno subito variazioni.

Variazioni e scadenza dei crediti iscritti nelle immobilizzazioni finanziarie

D.M. 5 marzo 2020, modello C, n. 4) e n. 6)

Valore di
inizio esercizio

Variazioni
nell'esercizio

Valore di
fine

esercizio

Quota scadente
entro l'esercizio

Quota scadente
oltre l'esercizio

Di cui di durata
residua superiore a

5 anni

Crediti Immobilizzati
verso imprese controllate 0 0 0 0 0

Crediti Immobilizzati
verso imprese collegate 0 0 0 0 0

Crediti Immobilizzati
verso altri enti del Terzo
settore

0 0 0 0 0

Crediti Immobilizzati
verso altri 3.000 0 3.000 3.000 0

Totale Crediti
Immobilizzati 3.000 0 3.000 3.000 0 0

La voce si riferisce al deposito cauzionale per l’affitto della sede di Roma.



C) Attivo Circolante

Segue tabella sintetica sulle variazioni dell'attivo circolante:
 

Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio

207.241 111.844 319.085

II - Crediti

Segue tabella sintetica sulla variazione dei crediti dell'attivo circolante:

Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio

183.176 108.498 291.674

Analisi della scadenza dei crediti iscritti nell'attivo circolante

Segue tabella sulle scadenze dei crediti iscritti nell'attivo circolante:
 
D.M. 5 marzo 2020, modello C, n. 6)

Quota scadente
entro l'esercizio

Quota scadente
oltre l'esercizio

Di cui di durata residua
superiore a 5 anni

Crediti verso utenti e clienti iscritti
nell'attivo circolante 0 0

Crediti verso associati e fondatori
iscritti nell'attivo circolante 25.540 0

Crediti verso enti pubblici iscritti
nell'attivo circolante 161.187 0

Crediti verso soggetti privati per
contributi iscritti nell'attivo
circolante

0 0

Crediti verso enti della stessa rete
associativa iscritti nell'attivo
circolante

0 0

Crediti verso altri enti del Terzo
settore iscritti nell'attivo circolante 99.137 0

Crediti verso imprese controllate
iscritti nell'attivo circolante 0 0

Crediti verso imprese collegate
iscritti nell'attivo circolante 0 0

Crediti tributari iscritti nell'attivo
circolante 5.804 0



Crediti da 5 per mille iscritti
nell'attivo circolante 0 0

Imposte anticipate iscritte nell'attivo
circolante

Crediti verso altri iscritti nell'attivo
circolante 6 0

Totale crediti
iscritti nell'attivo circolante 291.674 0 0

I crediti Vs Enti Terzo Settore pari ad euro 99.137 si riferiscono per euro 90.994 a credito verso
donors per contributi da ricevere, nello specifico:

- verso ARCS prog. FAMI Before You Go 49.023 €
- Verso Chiesa Valdese prog. OPM/2021/18472 19.921 €
- Verso Chiesa Valdese prog. OPM/2022/30858 22.050 €

I restanti crediti sono riconducibili alla realizzazione di attività di interesse generale, principalmente
alla gestione dei progetti del Servizio Civile Universale

IV - Disponibilità liquide

Seguono tabelle sintetiche sulle variazioni delle disponibilità liquide e dei singoli dettagli della
voce. Il saldo rappresenta le disponibilità liquide e l'esistenza di numerario e di valori alla data di
chiusura dell'esercizio.

Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio

24.065 3.346 27.411

Analisi variazione delle disponibilità liquide

D.M. 5 marzo 2020, modello C, ultimo comma.

Valore di
inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di

fine esercizio

Depositi bancari e postali 23.575 3.396 26.971

Assegni 0 0 0

Denaro e valori
in cassa 490 -50 440

Totale disponibilità liquide 24.065 3.346 27.411

D) Ratei e risconti attivi
Punto numero 7) relazione di missione, ai sensi del DM 5/3/2020, Modello C.

Seguono tabelle sintetiche sulle variazioni dei ratei e risconti attivi e dei singoli dettagli della voce.



Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio

254.881 715 255.596

Analisi variazione del dettaglio dei ratei e risconti attivi

D.M. 5 marzo 2020, modello C, n. 7)

Valore di
inizio esercizio

Variazione
nell'esercizio

Valore di
fine esercizio

Ratei attivi 0 0 0

Risconti attivi 254.881 715 255.596

Totale ratei e risconti attivi 254.881 715 255.596

A bilancio 254.881 255.596

Quadratura 0 0

Rappresentano proventi e oneri la cui competenza è anticipata o posticipata rispetto alla
manifestazione numeraria e/o documentale.
Prescindendo dalla data di pagamento o di riscossione dei relativi proventi o oneri e sono relativi a
due o più esercizi e ripartibili in ragione del tempo.

Passivo

Segue tabella sintetica sulla variazione del passivo:

Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio

485.797 118.159 603.956

A) Patrimonio Netto
Punto numero 8) relazione di missione, ai sensi del DM 5/3/2020, Modello C.

Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio

21.290 804 22.094

Movimentazioni delle voci di patrimonio netto

Segue tabella sulle movimentazioni delle voci del patrimonio netto:



D.M. 5 marzo 2020, modello C, n. 8)

Valore di

inizio
esercizio

Destinazione
dell'avanzo/

copertura del
disavanzo

dell'esercizio
precedente

Altre variazioni Avanzo/

disavanzo

d'esercizio

Valore di

fine
esercizio

Quadratur
a

Tabella-no
n stampata

Incrementi Decrementi Riclassifiche

Fondo di dotazione
dell'ente

1.508 0 0 0 0 1.508 0 0

Patrimonio
vincolato

Riserve
statutarie

0 0 0 0 0 0 0

Riserve
vincolate
per
decisione
degli organi
istituzionali

0 0 0 0 0 0 0

Riserve
vincolate
destinate da
terzi

0 0 0 0 0 0 0

Totale
patrimonio
vincolato

0 0 0 0 0 0 0

Patrimonio
libero

Riserve di
utili o
avanzi di
gestione

13.154 0 6.628 0 0 19.782 0

Altre riserve -1 0 0 0 0 1 2

Totale
patrimonio
libero

13.153 0 6.628 0 0 19.783 2

Avanzo/disavanzo
d'esercizio

6.629 0 0 5.826 0 803 803 0

Totale patrimonio netto 21.290 0 6.628 5.826 0 803 22.094



B) Fondi per rischi ed oneri

La relazione di missione, ai sensi del DM 5/3/2020, Modello C, numero 7, deve fornire
informazioni sui fondi rischi:

Variazioni dei fondi per rischi ed oneri

Seguono tabelle sintetiche sulle variazioni dei fondi per rischi ed oneri, e dei singoli dettagli della
voce.
 

Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio

500 0 500

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato

Il fondo TFR accantonato, rappresenta l'effettivo debito dell'ETS al 31/12/2022 verso i dipendenti
in forza a tale data e comprende, oltre agli importi maturati nell'esercizio 2022, anche la
rivalutazione con il coefficiente Istat degli importi già accantonati, al netto degli anticipi.

Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio

21.079 74 21.153

D) Debiti

Ai sensi del DM 5/3/2020, Modello C, numero 6), segue tabella sintetica sulle variazioni dei debiti:
 

Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio

432.927 127.281 560.209



Scadenza dei debiti

D.M. 5 marzo 2020, modello C, n. 6)

Quota scadente entro
l'esercizio

Quota scadente oltre
l'esercizio

Di cui di durata
residua
superiore
a 5 anni

Debiti verso banche 47.145 34.108

Debiti verso altri finanziatori 139.003 0

Debiti verso associati e fondatori per
finanziamenti 31.000 0

Debiti verso enti della stessa rete
associativa 0 0

Debiti per erogazioni liberali
condizionate 109.763 0

Acconti 0 0

Debiti verso fornitori 15.826 0

Debiti verso imprese controllate e
collegate 0 0

Debiti tributari 2.361 0

Debiti verso istituti di previdenza e di
sicurezza sociale 14.970 0

Debiti verso dipendenti e collaboratori 29.606 0

Altri debiti 136.427 0

Totale debiti 526.101 34.108 0

I debiti per erogazioni liberali condizionate si riferiscono ai fondi disponibili dei progetti ancora in
essere da completare, in dettaglio:

- Prog. FAMI Before You Go 53.538 €
- Prog. Eden Pace - Emozioni 4.970 €
- Prog. Fabbrica ghiaccio OPM/2021/18472 SEN 19.755 €
- Prog. Scuola Mongong OPM/2022/30858 CAM 31.500 €

E) Ratei e risconti passivi

Seguono tabelle sintetiche sulle variazioni dei ratei e risconti passivi e dei singoli dettagli della
voce.



Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio

10.000 -10.000 0

Rendiconto Gestionale
Punto numero 11) relazione di missione, ai sensi del DM 5/3/2020, Modello C.

Il rendiconto gestionale (o conto economico) ai sensi del Modello B del D.M. 5/3/2020 è suddiviso
in  cinque aree o sezioni:
A. Attività di interesse generale (art. 5 CTS)
B. Attività diverse (art. 6 CTS)
C. Attività di raccolta fondi (art. 7 CTS)
D. Attività Finanziarie e Patrimoniali
E. Attività di supporto generale
Il principio contabile OIC 35 ha introdotto quattro voci nuove rispetto a quelli contenuti nel DM:
- A9 Accantonamento a riserva vincolata per decisione degli organi istituzionali, nell'attività di
interesse generale.
- A10 Utilizzo riserva vincolata per decisione degli organi istituzionali (con segno meno)
nell'attività di interesse generale.
- E8 Accantonamento a riserva vincolata per decisione degli organi istituzionali, nell'attività di
supporto generale.
- E9 Utilizzo riserva vincolata per decisione degli organi istituzionali (con segno meno) nell'attività
di supporto generale.

Informativa sui criteri seguiti per la classificazione nelle diverse aree
del rendiconto gestionale

I proventi, sono classificati nel rendiconto gestionale sulla base della tipologia di attività svolta (es.
area A, B, C, D, E) e nella voce più appropriata (es. erogazioni liberali, proventi da 5 per mille,
raccolta fondi ecc.).
I costi e gli oneri, sono classificati nel rendiconto gestionale per natura, secondo l’attività dell’ente
cui si riferiscono (es. area A, B, C, D, E).
Ad ogni componente, quindi, si applica la logica della doppia imputazione: in primis l'attività, in
seconda istanza la natura, secondo una tecnica assimilabile a quella della contabilità analitica e del
controllo di gestione delle aziende commerciali.

A) Componenti da attività di interesse generale

I costi e oneri/ricavi, rendite e proventi da  attività di interesse generale sono definiti dal decreto
ministeriale come componenti negativi/positivi di reddito derivanti dallo svolgimento delle attività
di interesse generale di cui all’art. 5 del decreto legislativo 2 agosto 2017 n. 117 e successive
modificazioni ed integrazioni, indipendentemente dal fatto che queste siano state svolte con
modalità non commerciali o commerciali.
Segue tabella sintetica sulle variazioni della voce:
 



Oneri e costi Proventi e ricavi

Valore dell'esercizio Valore esercizio
precedente Variazione Valore dell'esercizio Valore esercizio

precedente Variazione

388.317 211.076 177.241 576.023 366.796 209.227

Att. Interesse Generale: avanzo/disavanzo (+/-)

Valore dell'esercizio Valore esercizio
precedente Variazione

187.706 155.720 31.986576

B) Componenti da attività diverse

I costi e oneri/ricavi, rendite e proventi da  attività diverse sono definiti dal decreto ministeriale
come componenti negativi/positivi di reddito derivanti dallo svolgimento delle attività diverse di cui
all’art. 6 del decreto legislativo 2 agosto 2017 n. 117 e successive modificazioni ed
integrazioni, secondarie e strumentali a quelle di interesse generale e indipendentemente dal fatto
che siano state svolte con modalità non commerciali o commerciali.

Oneri e costi Proventi e ricavi

Valore dell'esercizio Valore esercizio precedente Variazione Valore dell'esercizio Valore esercizio precedente Variazione

6.111 4.028 2.083 991 2.346 -1.355

Attività Diverse: avanzo/disavanzo (+/-)

Valore dell'esercizio Valore esercizio precedente Variazione

-5.120 -1.682 -3.438

Gli oneri rappresentati sono relativi all’attività editoriale della Rivista Solidarietà Internazionale.

C) Componenti da raccolta fondi

Non risultano movimentazioni.

D) Componenti da attività finanziarie e patrimoniali

I costi e oneri/ricavi, rendite e proventi da  attività finanziarie e patrimoniali sono definiti dal
decreto ministeriale come componenti negativi/positivi derivanti da operazioni aventi natura di
raccolta finanziaria/generazione di profitti di natura finanziaria e di matrice patrimoniale,
primariamente connessa alla gestione del patrimonio immobiliare, laddove tale attività non sia
attività di interesse generale ai sensi dell’art. 5 del decreto legislativo 2 agosto 2017 n. 117 e
successive modificazioni ed integrazioni. Laddove si tratti invece di attività di interesse generale, i
componenti di reddito sono imputabili nell’area A del rendiconto gestionale.



Segue tabella sintetica sulle variazioni della voce:

Oneri e costi Proventi e ricavi

Valore dell'esercizio Valore esercizio
precedente Variazione Valore dell'esercizio Valore esercizio

precedente Variazione

15.999 5.019 10.980 10.776 38 10.738

Att. finanz. e patrimoniali: avanzo/disavanzo (+/-)

Valore dell'esercizio Valore esercizio
precedente Variazione

-5.223 -4.981 -242

E) Componenti di supporto generale

I costi e oneri e proventi da attività di supporto generale sono da considerare gli elementi positivi
e negativi di reddito che non rientrano nelle altre aree, in particolare la commissione non profit del
CNDCEC chiarisce che si tratta di quelli originati dall'attività di direzione e conduzione "che
garantiscono l'esistenza delle condizioni organizzative di base che ne determinano il divenire", ad 
esempio i costi degli organi sociali, i costi della sede e della direzione generale.

Oneri e costi Proventi e ricavi

Valore dell'esercizio Valore esercizio
precedente Variazione Valore dell'esercizio Valore esercizio

precedente Variazione

171.704 142.430 29.274 1 2 -1

Supporto Generale: avanzo/disavanzo (+/-)

Valore dell'esercizio Valore esercizio
precedente Variazione

-171.703 -142.428 -29.275

Analisi variazione categorie degli oneri e costi

D.M. 5 marzo 2020, modello C, n.11

Valore esercizio precedente Variazione Valore nell'esercizio

A) Costi e oneri da attività di interesse generale
211.076 177.241 388.317

B) Costi e oneri da attività diverse
4.028 2.083 6.111

C) Costi e oneri da attività di raccolta fondi
0 0 0

D) Costi e oneri da attività finanziarie e patrimoniali
5.019 10.980 15.999

E) Costi e oneri di supporto generale
142.430 29.274 171.704

Totale oneri e costi
362.553 219.578 582.131



Nella voce E) Costi e oneri di supporto generale, sono iscritte le risorse dedicate ai Bandi del
Servizio Civile, nel dettaglio:

ONERI VOCE Capitolo di spese BANDO SCU
2020

BANDO SCU
2020-21

Totale costi 2022

E1 Cancelleria 2.1 Tutoraggio 70 70

E1 Totale 70 70

E2 Consulenze tecniche 2.3 Promozione 170 170

Servizi amministrativi 2.3 Spese generali 2.085 2.085

Spese viaggi 2.3 Promozione 542 542

Stampe 2.1 Formazione 300 300

2.1 Tutoraggio 200 200

Telefono 2.1 Formazione 440 440

2.1 Tutoraggio 50 50

Utenze luce/gas 2.1 Formazione 210 210

2.1 Tutoraggio 180 180

Valorizzazioni 2.1 Formazione 3.878 3.878

Viaggi 2.1 Formazione 429 429

Rappresentanza 2.3 Spese generali 2.218 2.218

E2 Totale 5.445 5.257 10.703

E3 Affitto 2.1 Formazione 2.100 2.100

2.1 Tutoraggio 380 380

E3 Totale 380 2.100 2.480

E4 Personale 2.1 Formazione 9.698 9.698

2.1 Tutoraggio 3.783 3.783

2.1 1 Rappresentanza 5.291 5.291

2.1 2 Direzione 4.116 4.116

2.1 3 Progettazione 4.944 4.944

2.1 4 Valutazione e
monitoraggio dei progetti

3.319 3.319

2.1 5 Reclutamento e
selezione dei volontari

7.973 7.973

2.1 7 Promozione 686 686

2.1 8 Amministrazione 3.218 3.218

2.1 10 Altre funzioni 1.556 1.556

E4 Totale 34.886 9.698 44.584

Totale complessivo 40.781 17.055 57.836



Analisi variazione categorie proventi e ricavi

D.M. 5 marzo 2020, modello C, n.11

Valore esercizio precedente Variazione Valore nell'esercizio

A) Ricavi, rendite e proventi da attività di interesse generale 366.796 209.227 576.023

B) Ricavi, rendite e proventi da attività diverse 2.346 -1.355 991

C) Ricavi, rendite e proventi da attività di raccolta fondi 0 0 0

D) Ricavi, rendite e proventi da attività finanziarie e patrimoniali 38 10.738 10.776

E) Proventi di supporto generale 2 -1 1

Totale proventi e ricavi 369.182 218.609 587.791

Analisi variazione del dettaglio degli oneri e costi per natura

D.M. 5 marzo 2020, modello C, n. 11)

Valore esercizio precedente Variazione Valore dell'esercizio

Materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 20.051 10.045 30.096

Servizi 182.038 183.149 365.187

Godimento beni di terzi 14.129 1.518 15.647

Personale 138.856 11.199 150.055

Ammortamenti 0 0 0

Svalutazioni 0 0 0

Accantonamento per rischi ed oneri 0 0 0

Oneri diversi di gestione 76 -5 71

Rimanenze iniziali 0 0 0

Costi e oneri da raccolta fondi 0 0 0

Costi e oneri finanziari/patrimoniali 4.887 2.618 7.505

Altri oneri 2.516 11.054 13.570

Totale oneri e costi 362.553 219.578 582.131



Analisi variazione del dettaglio dei proventi e ricavi per natura

D.M. 5 marzo 2020, modello C, n. 11), 12)

Valore esercizio precedente Variazione Valore nell'esercizio

Proventi da quote associative e apporti dei fondatori 35.400 3.000 38.400

Proventi dagli associati per attività mutuali 300 -300 0

Ricavi per prestazioni e cessioni ad associati e fondatori 0 0 0

Erogazioni liberali 3.187 17.713 20.900

Proventi del 5 per mille 598 -13 585

Contributi da soggetti privati 151.260 26.952 178.212

Ricavi per prestazioni e cessioni a terzi 0 0 0

Contributi da enti pubblici 0 0 0

Proventi da contratti con enti pubblici 135.082 179.837 314.919

Rimanenze finali 0 0 0

Ricavi, rendite e proventi da attività di raccolta fondi 0 0 0

Ricavi, rendite e proventi da attività finanziarie/patrimoniali 1 2 3

Proventi da distacco del personale 0 0 0

Altri ricavi, rendite e proventi 43.354 -8.582 34.772

Totale proventi e ricavi 369.182 218.609 587.791

Importo Avanzo/Disavanzo prima delle imposte

D.M. 5 marzo 2020, modello C, n.11

Ricavi, rendite e proventi Costi e oneri Avanzo/ disavanzo

A) Attività di interesse generale 576.023 388.317 187.706

B) Attività diverse 991 6.111 -5.120

C) Attività di raccolta fondi 0 0 0

D) Attività finanziarie e patrimoniali 10.776 15.999 -5.223



E) Supporto generale 1 171.704 -171.703

Avanzo/disavanzo prima delle imposte (+/-) 587.791 582.131 5.660

Imposte

Nella voce imposte è ricompresa l'IRAP calcolata con il metodo contributivo.

Valore esercizio precedente Variazione Valore dell'esercizio

0 4.857 4.857

Altre informazioni relazione di missione

Impegni di spesa, reinvestimento o contributi ricevuti con finalità
specifiche
Punto numero 9) relazione di missione, ai sensi del DM 5/3/2020, Modello C.

I contributi ricevuti con finalità specifiche sono:
Contributi progetto SCU Estero 342.159

Contr.Prog.Ghiaccio OPM/2021/18472 31.119

Contributi Prog. ACTION AID Narraz. 3.051

Proventi prog. SC Italia 75.535

Contr. Prog. Before You Go 37.776

Contr. privati Prog. Eden Pace 2.500



Erogazioni liberali condizionate ricevute
Punto numero 10) relazione di missione, ai sensi del DM 5/3/2020, Modello C.

Le erogazioni liberali condizionate ricevute nel corso dell’esercizio e i fondi legati ai progetti
ancora in essere sono:

Fondo Arcs Before You Go 53.538

Fondo Eden Pace - Emozioni 4.970

Fondo SEN Ghiaccio OPM/2021/18472 19.755

Fondo CAM Mongong OPM/2022/30858 31.500

Descrizione della natura delle erogazioni liberali ricevute
Punto numero 12) relazione di missione, ai sensi del DM 5/3/2020, Modello C.

In proposito si fa presente che i contributi liberali derivano da enti privati per la realizzazione di
specifici progetti e da persone fisiche come donazioni e sono stati erogati in denaro.

Enti privati

Contributi privati SCU Estero 44.240,00

Contr.Prog.Ghiaccio OPM/2021/18472 31.119,00

Contributi Prog. ACTION AID Narraz. 3.051,00

SCU Italia Contr. Privati 58.535,00

Contr. ETS ARCS Before You Go 4.129,00

Contr. Altri ETS Before You Go 33.647,00

Totale 174.721,00

Persone fisiche

Contributi Eden per la pace 2.500

Erogazioni liberali 20.900



Numero di dipendenti e volontari
Punto numero 13) relazione di missione, ai sensi del DM 5/3/2020, Modello C.

D.M. 5 marzo 2020, modello C, n. 13)

Numero Medio Numero

Dirigenti

Quadri

Impiegati 2 2

Operai

Altri dipendenti

Totale dipendenti 2 2

Volontari 10 10

Dipendenti
Al 31/12/2022 vi sono N. 2 occupati ed il contratto di lavoro applicato è quello del Terziario.

Volontari
I volontari sono quelli iscritti nel registro dei volontari di cui all'art. 17 comma 1 CTS che svolgono
la loro attività in modo non occasionale.
I volontari al 31/12/2022 ammontano a 10.

Compensi all’organo esecutivo, all’organo di controllo e di revisione
legale
Punto numero 14) relazione di missione, ai sensi del DM 5/3/2020, Modello C.

D.M. 5 marzo 2020, modello C, n. 14)

Organo esecutivo Organo di controllo

Compensi 0,00 2.000,00

Riguardo all’organo esecutivo, sono stati calcolati i compensi versati a membri del Consiglio di
Amministrazione per il lavoro svolto all’interno di specifiche attività operative, non per lo
svolgimento della carica sociale. I compensi all’organo di controllo al 31/12/2022 sono immutati
rispetto al precedente esercizio.



Pubblicazione compensi nel sito internet
L'obbligo generalizzato di inserimento dei compensi in relazione di missione ex D.M. 05/03/2020
non è da confondere con l'obbligo di pubblicazione dei compensi  di cui all'art. 14 comma 2 del
CTS, il quale prevede un ulteriore e distinto adempimento:
- relativo non solo ai compensi ma anche agli emolumenti e corrispettivi a qualsiasi titolo attribuiti
(quindi anche rimborsi spese);
- con riguardo non solo all'organo di amministrazione e controllo ma anche ai dirigenti nonché agli
associati;
- solo in caso di superamento dei 100.000 euro di ricavi, rendite, proventi, o entrate comunque
denominate da parte dell'ETS;
- con obbligo di pubblicazione nel proprio sito internet o della rete associativa (quindi l'obbligo di
avere un sito internet);
Inoltre l'adempimento è esteso anche ad ETS che non predispongono il Bilancio per competenza.

Elementi patrimoniali, finanziari ed economici su patrimoni destinati a
specifico affare
Punto numero 15) relazione di missione, ai sensi del DM 5/3/2020, Modello C.

Si dichiara che non sono presenti elementi patrimoniali o finanziari destinati ad un specifico affare
di cui all’artt.10 del D.Lgs.117/2017.

Operazioni con parti correlate
Punto numero 16) relazione di missione, ai sensi del DM 5/3/2020, Modello C.

Al 31/12/2022 si segnalano le seguenti operazioni in essere con parti correlate (cioè trasferimento di
risorse, servizi o obbligazioni tra un ETS e la controllante, le controllate, controllate dalla medesima
controllante, le collegate, le consociate, i manager, i componenti dell'organo di amministrazione o di
controllo, gli associati - tranne siano previste dalla natura dell'ETS -, nonché i loro stretti familiari,
indipendentemente dal fatto che sia stato pattuito un corrispettivo o meno, concluse a condizioni
diverse da quelle normali di mercato):

Debiti v/associati per finanz. 31.000
GMA 25.000
Oghogho Meye 6.000

Debiti v/altri finanziatori 139.003
Barbera Guido 129.063
Sentinelli Patrizia 9.940

Proposta di destinazione dell'avanzo o di copertura del disavanzo
Punto numero 17) relazione di missione, ai sensi del DM 5/3/2020, Modello C.

Dalla differenza complessiva tra gli oneri e i proventi del rendiconto gestionale al 31/12/2022,
risulta un avanzo gestionale pari ad € 803, come indicato anche nello Stato Patrimoniale.



Destinazione avanzo Bilancio competenza

D.M. 5 marzo 2020, modello C, n. 17)

Destinazione del risultato di esercizio:

Avanzo di esercizio 803

Si propone la destinazione come segue:

a riserve di utili o avanzi di gestione

a riserve vincolate in modo temporaneo

a riserve vincolate in modo non temporaneo

ad altre riserve

ad avanzo di gestione a riporto 803

Altro

Totale destinazione dell'avanzo: 803

Prospetto illustrativo dei costi e dei proventi figurativi
Punto numero 22) relazione di missione, ai sensi del DM 5/3/2020, Modello C

Si precisa che in caso di componenti figurativi:
- gli oneri figurativi: saranno utilizzati ai fini della verifica della natura secondaria delle attività
diverse rispetto all'attività di interesse generale, venendo collocati ad incremento degli oneri
utilizzati per la verifica del limite del 66% (Art. 6 CTS e Art. 3 comma 3, D.M. 107 del
19/05/2021).
- i proventi figurativi: saranno utilizzati ai fini della verifica della natura non commerciale dell'ETS
nel suo complesso, ai sensi dell'art. 79 comma 5-bis CTS come entrate non commerciali.
I ricavi e i costi figurativi sono riferiti esclusivamente alle attività della gestione caratteristica di
interesse generale. I costi figurativi sono riferiti alle attività di volontariato complessive riferite a n.
25 persone che prestano la loro attività in modo abbastanza continuativo per un totale complessivo
di n. 3046 ore, cui è stato stimato un costo medio orario di circa 25 euro. Si evidenzia anche il
lavoro di presidenza e vicepresidenza per un totale stimato di 4000 ore.



Analisi variazione del dettaglio degli oneri figurativi

D.M. 5 marzo 2020, modello C, n. 22)

Costi figurativi Valore esercizio
precedente

Variazione Valore
dell'esercizio

Costi figurativi da attività di interesse generale

da impiego di volontari iscritti nel registro art. 17 comma 1 CTS 0 0 0

erogazioni gratuite di denaro e cessioni o erogazioni gratuite di
beni o servizi, per il loro valore normale

58.943 434.875 493.818

differenza tra valore normale dei beni o servizi acquistati ai fini
dello svolgimento dell'attività statutaria e il loro costo effettivo di
acquisto

0

Totale costi figurativi da attività di interesse generale 58.943 434.875 493.818

Costi figurativi da attività diverse

da impiego di volontari iscritti nel registro art. 17 comma 1 CTS 0

erogazioni gratuite di denaro e cessioni o erogazioni gratuite di
beni o servizi, per il loro valore normale

0

differenza tra valore normale dei beni o servizi acquistati ai fini
dello svolgimento dell'attività e il loro costo effettivo di acquisto

0

Totale costi figurativi da attività diverse 0 0 0

Totale costi figurativi 58.943 434.875 493.818

a bilancio 58.943 493.818

Quadratura Tabella 0 0



Analisi variazione del dettaglio dei proventi figurativi

D.M. 5 marzo 2020, modello C, n. 22)

Proventi figurativi Valore esercizio
precedente

Variazion
e

Valore
dell'esercizio

Proventi figurativi da attività di interesse generale

da impiego di volontari iscritti nel registro art. 17 comma 1
CTS

0 0 0

erogazioni gratuite di denaro e cessioni o erogazioni
gratuite di beni o servizi, per il loro valore normale

58.943 434.875 493.818

differenza tra valore normale dei beni o servizi acquistati ai
fini dello svolgimento dell'attività statutaria e il loro costo
effettivo di acquisto

0

Totale proventi figurativi da attività di interesse generale 58.943 434.875 493.818

Proventi figurativi da attività diverse

da impiego di volontari iscritti nel registro art. 17 comma 1
CTS

0

erogazioni gratuite di denaro e cessioni o erogazioni
gratuite di beni o servizi, per il loro valore normale

0

differenza tra valore normale dei beni o servizi acquistati ai
fini dello svolgimento dell'attività e il loro costo effettivo di
acquisto

0

Totale proventi figurativi da attività diverse 0 0 0

Totale proventi figurativi 58.943 434.875 493.818

a bilancio 58.943 493.818

Quadratura Tabella 0 0



Differenza retributiva tra lavoratori dipendenti
Punto numero 23) relazione di missione, ai sensi del DM 5/3/2020, Modello C

Non si registrano differenze retributive tra lavoratori dipendenti, per finalità di verifica del rispetto
del rapporto uno a otto, di cui all’art.16 del d. lgs. 117/2017 e seguenti, calcolati sulla base della
retribuzione annuale lorda.

Rendiconto previsto dall'art. 48, c 3, del decreto legislativo n. 117 del 3
luglio 2017
Punto numero 24) relazione di missione, ai sensi del DM 5/3/2020, Modello C.

L'ETS nel corso dell'esercizio non ha effettuato alcuna raccolta fondi occasionale. 

Andamento economico, finanziario e perseguimento
finalità statutarie
Punto numero 18) relazione di missione, ai sensi del DM 5/3/2020, Modello C

Illustrazione della situazione dell'ente e dell'andamento della
gestione

L’anno 2022 ha visto un significativo aumento dei proventi e, in modo corrispondente, anche degli
oneri pari a circa il 60% rispetto all’anno precedente. Questa espansione della gestione è il risultato
della ripresa dei progetti di Servizio Civile Universale che durante il 2020 e 2021 avevano subito
forti limitazioni a causa delle restrizioni sanitarie per la pandemia da Covid-19. Questo incremento
delle attività e dei relativi movimenti economici hanno comportato anche un proporzionale aumento
nello Stato Patrimoniale di debiti e crediti, principalmente verso il Dipartimento delle Politiche
Giovanili e gli enti accreditati al servizio SCU, dovuti alle normali tempistiche di gestione delle
tranche di progetto.
La ripresa dei progetti dei progetti SCU ha comportato un’esposizione finanziaria iniziale, dal
momento che il Dipartimento invia i contributi a rimborso delle spese già effettuate. Questa
situazione, insieme ad una difficoltà amministrativa nel regolarizzare i pagamenti dei contributi
sociali del personale, hanno comportato una temporanea difficoltà di liquidità nei mesi centrali
dell’anno, coperta con alcune anticipazioni personali o di enti associati. Con la ripresa del regime
regolare di pagamenti e rimborsi, la gestione finanziaria è tornata regolare e in equilibrio.



Rendiconto Finanziario

Per una migliore comprensione della situazione finanziaria dell'ETS, seguono informazioni sul
rendiconto finanziario:

Metodo indiretto

Nell'ambito del  Rendiconto Finanziario Indiretto, e dall'analisi delle variazioni dei flussi
finanziari del bilancio al 31/12/2022 non si rilevano criticità.

Evoluzione prevedibile della gestione e previsioni di
mantenimento degli equilibri
Punto numero 19) relazione di missione, ai sensi del DM 5/3/2020, Modello C,

Dall’analisi dei risultati della gestione e del perseguimento delle finalità statutarie, si può
concludere che Solidarietà e Cooperazione CIPSI ha potuto incrementare il volume di attività svolte
a favore dei propri enti associati mantenendo l’equilibrio economico-finanziario e ha avviato un
percorso strategico di trasformazione in Rete associativa ai sensi del Codice del Terzo Settore.

Riguardo al primo aspetto, è da sottolineare come l’attività di Servizio Civile Universale rappresenti
il settore più sviluppato attualmente. Considerando i dati degli ultimi 3 anni presentati in
precedenza, si può notare come il numero di sedi sia aumentato progressivamente, mentre il numero
di progetti, programmi e volontari è tornato ai livelli del 2020 precedenti alla crisi pandemica. In
particolare il numero di volontari, sulla base del quale sono parametrati i contributi del
Dipartimento Politiche Giovanili, sono più che raddoppiati rispetto all’anno precedente, superando
la quota del 2020. Il Coordinamento ha proseguito nell’implementazione degli altri progetti in
essere, tra cui il progetto pluriennale “Before You Go” del programma FAMI, garantendone anche
la continuità attraverso nuovi finanziamenti, come nel caso del progetto “Il rumore dei passi” e
l’“Eden della Pace”. Ha partecipato inoltre a nuove progettazioni, come il progetto biennale di
Educazione alla Cittadinanza Globale “Blue communities” con capofila CeVI approvato dall’AICS
che ha preso avvio nei primi mesi del 2023, contribuendo a costruire la sostenibilità economica e
operativa nei prossimi anni.

Di grande rilievo strategico è l’avvio del percorso di costituzione in Rete associativa ai sensi del
Codice del Terzo Settore, che può consolidare il ruolo di rappresentanza istituzionale del CIPSI,
anche all’interno della costituenda Rete nazionale AOI, favorendo l’avvio di nuovi servizi per gli
enti associati. Questo percorso non ha ancora esercitato effetti di rilievo sulla gestione economica
finanziaria, ma rappresenta un investimento per il futuro che ha visto impegnati il Presidente e il
Consiglio di Amministrazione nel lavoro di preparazione e relazioni esterne. Il primo passaggio
formale è stato realizzato nell’Assemblea dei soci del 2 dicembre 2022, durante la quale sono state
ammesse come nuovi soci alcune associazioni di secondo livello rilevanti quali VIM e CILAP ed è
stato dedicato ampio spazio alla discussione sulle finalità e le strategie nel comune percorso di
costruzione della Rete associativa.



La programmazione per il nuovo anno è in linea con gli anni precedenti, mantenendo gli impegni di
spesa per attività specifiche previste dai progetti finanziati e la struttura dell’ufficio di Roma che
supporta il lavoro che il CIPSI svolge come ente di secondo livello per il Servizio Civile
Universale. A parità di risorse disponibili, sono obiettivi prioritari:

- la realizzazione della Rete associativa e l’iscrizione al RUNTS nell’apposita sezione
- l’elaborazione di nuovi progetti nel campo dell’Educazione alla Cittadinanza Globale
- la partecipazione a progettazioni europee
- La fornitura di servizi di supporto e formazione agli enti associati

Bilancio Riclassificato per calcolo indicatori

D.M. 5 marzo 2020, modello C, n. 18)

liquidità 2022 2021

Immobilizzazioni immateriali 0 0

Immobilizzazioni materiali 0 0

Immobilizzazioni finanziarie 2.875 2.875

ATTIVO FISSO 2.875 2.875

Magazzino 0 0

Liquidità differite 573.670 458.857

Liquidità immediate 27.411 24.065

ATTIVO CORRENTE 601.081 482.922

CAPITALE INVESTITO 603.956 485.797

Passivo Riclassificato: Metodo Finanziario 2022 2021

MEZZI PROPRI 22.094 21.290

Passività consolidate 55.761 77.456

Passività correnti 526.101 387.051

CAPITALE DI TERZI 581.862 464.507

CAPITALE DI FINANZIAMENTO 603.956 485.797

Rendiconto di Gestione: a Valore Aggiunto 2022 2021

Valore della produzione caratteristica 576.024 366.798

Costo della produzione caratteristica 560.021 353.506

Rettifiche di ricavi caratteristici (+Aumento/-Diminuzione) 0 0

Rettifiche di costi caratteristici (+Aumento/-Diminuzione) 0 0

MARGINE OPERATIVO LORDO 16.003 13.292

Ammortamenti e accantonamenti 0 0



MARGINE OPERATIVO NETTO 16.003 13.292

Risultato dell'area finanziaria -5.223 -4.981

RISULTATO CORRENTE 10.780 8.311

Ricavi non caratteristici 991 2.346

Costi non caratteristici 6.111 4.028

Altri oneri non caratteristici 0 0

Rettifiche di ricavi (+Aumento/-Diminuzione) 0 0

Rettifiche di costi (+Aumento/-Diminuzione) 0 0

Saldo area non caratteristica -5.120 -1.682

RISULTATO ANTE IMPOSTE (o EBT) 5.660 6.629

Imposte sul reddito 4.857 0

RISULTATO NETTO 803 6.629

Avanzo/Disavanzo di esercizio 803 6.629

Indicatori Finanziari: di struttura, di liquidità, di redditività
D.M. 5 marzo 2020, modello C, n. 18)

Indici di struttura 2022 2021

Indice di struttura secco (Indice di copertura delle immobilizzazioni con capitale
proprio o Autocopertura del capitale fisso)

7,68 7,41

Indice di struttura allargato (Indice di copertura delle immobilizzazioni con fonti
durevoli o Indice di copertura del capitale fisso)

27,08 34,35

Rapporto di indebitamento % (o Indice di Dipendenza Finanziaria) 96,34 95,62

Grado di Indebitamento 27,34 22,82

Indice di elasticità dell'Attivo % 114,25 124,77

Indice di elasticità del Passivo % 90,42 83,33

Indici di liquidità 2022 2021

Capitale Circolante Netto (o Margine di Disponibilità) 74.980 95.871

Current Ratio (o Quoziente di Disponibilità) 1,14 1,25

Margine di tesoreria 74.980 95.871

Quoziente di tesoreria (o Quick Ratio) 1,14 1,25

Indici e Margini Economici 2022 2021

MOL (o EBITDA) 16.003 13.292

MON (o EBIT) 16.003 13.292

ROI % (Redditività del Capitale Investito nell'Area caratteristica) 2,65 2,74

ROS % (Redditività delle Vendite o Prestazioni) 2,78 3,62

ROE % (Redditività del Capitale Proprio) 3,63 31,14



Elenco note dottrina

Testo

Attivo Ricalssificato secondo il Metodo Finanziario: le voci delle attività sono da riclassificare secondo l'aspetto
finanziario di liquidità delle poste intendendosi per grado di liquidità (crescente) di un dato elemento, la sua
attitudine a trasformarsi in denaro.

Immobilizzazioni immateriali:
SPA B)I

Immobilizzazioni materiali:
SPA B)II

Immobilizzazioni finanziarie:
SPA B)III 1), B)III 2) o12m +B)III 3),4) + C)II o12m

ATTIVO FISSO
AF= SPA B)I+ B)II + B)III 1), B)III 2) o12m +B)III 3),4) + C)II o12m

Magazzino:
SPA C) I (include eventuali Imm. mat. destinate alla vendita)

Liquidità differite:
LD=SPA A) + B)III)e12m + C)IIe12m + C)II 11)+ C)III + D)

Liquidità immediate:
LI=SPA C) IV

ATTIVO CORRENTE:
AC=SPA C) I + Imm.Mat.destinate alla vendita+ LD + LI

CAPITALE INVESTITO: AF+AC

Passivo Ricalssificato secondo il Metodo Finanziario: le voci delle passività sono da riclassificare secondo
l'aspetto finanziario di esigibilità delle poste cioè in relazione al tempo (decrescente) entro cui esse possono
essere riscosse, cioè secondo un orizzonte che va dal medio-lungo termine al breve termine,
secondo visioni dottrinali basate sulla più diffusa letteratura professionale in materia.

MEZZI PROPRI:
SPP A)I)

Passività consolidate: PML= SPP B) + C) + D) o12m

Passività correnti:
PC = SPP D) e12m + E)

CAPITALE DI TERZI:
CT=PML+PC

CAPITALE DI FINANZIAMENTO:
MP+PML+PC



I costi e ricavi sono da riclassificare secondo l’attività caratteristica, non caratteristica e straordinaria, attraverso
un prospetto a scalare (non a sezioni contrapposte) di derivazione dal bilancio europeo e secondo logiche
aziendalistiche del controllo di gestione.

Valore della produzione caratteristica:
Attività di interesse generale, raccolta fondi,
Proventi di supporto generale

Costo della produzione caratteristica:
Attività di interesse generale esclusi ammortamenti, svalutazioni, accantonamenti.
Raccolta fondi.
Supporto generale esclusi ammortamenti, svalutazioni, accantonamenti, altri oneri.

Se esistenti, inserire le Rettifiche ai ricavi caratteristici:
>per aumentare i Ricavi caratteristici, inserire un importo di segno positivo (contestualmente viene valorizzato il
rigo inverso di decremento dei ricavi non caratteristici)
>per dimiinuire i Ricavi caratteristici, inserire un importo di segno negativo (contestualmente viene valorizzato il
rigo inverso di incremento dei ricavi non caratteristici)
Ad esempio, per aumentare i ricavi caratteristici di 1.000 euro presenti tra i ricavi delle attività diverse (area
non caratteristica), inserire +1.000 in questo rigo: contestuamente viene conteggiato -1.000 tra i ricavi diversi
(area non caratteristica).

Se esistenti, inserire le Rettifiche ai COSTI caratteristici:
>per aumentare i COSTI caratteristici, inserire un importo di segno positivo (contestualmente viene valorizzato
il rigo inverso di decremento dei COSTI non caratteristici)
>per dimiinuire i COSTI caratteristici, inserire un importo di segno negativo (contestualmente viene valorizzato il
rigo inverso di incremento dei COSTI non caratteristici)
Ad esempio, per spostare i COSTI di supporto generale da caratteristici a non caratteristici per 800 euro, cioè
già presenti tra i COSTI dell'attività caratteristica, inserire -800 in questo rigo: contestuamente viene
conteggiato +800 tra i COSTI delle attività non caratteristiche.

Ammortamenti e accantonamenti:
Attività di interesse generale: ammortamenti, accantonamenti, utilizzi.
Supporto generale: ammortamenti, accantonamenti, utilizzi.

Risultato dell'area finanziaria:
Avanzo/disavanzo attività finanziarie e patrimoniali

RISULTATO CORRENTE=si tratta del risultato intermedio non influenzato:
- dalle svalutazioni/rivalutazioni,
- dalla sezione non caratteristica
- dalla sezione straordinaria
- dalle imposte.

Ricavi non caratteristici:
Ricavi delle Attivita Diverse

Costi non caratteristici:
Costi da Attivita Diverse esclusi ammortamenti, svalutazioni ed accantonamenti.

Altri oneri non caratteristici:
Attività di interesse generale: svalutazioni.
Attività diverse: ammortamenti, accantonamenti e svalutazioni.
Supporto Generale: Svalutazioni.

Rettifiche in ricavi non caratteristici: cella compilata automaticamente e collegata alle 'Rettifiche di ricavi
caratteristici' che viene aumentata nell'area caratteristica e diminuita nell'area non caratteristica (oppure



diminuita nell'area caratteristica e aumentata nell'area non caratteristica) sempre per garantire l'invarianza
dell'avanzo/disavanzo o risultato netto dell'esercizio.

Rettifiche in costi non caratteristici: cella compilata automaticamente e collegata alle 'Rettifiche di COSTI
caratteristici' che viene aumentata nell'area caratteristica e diminuita nell'area non caratteristica (oppure
diminuita nell'area caratteristica e aumentata nell'area non caratteristica) sempre per garantire l'invarianza
dell'avanzo/disavanzo o risultato netto dell'esercizio.

Avanzo/disavanzo: del Rendiconto Gestionale, per verifica quadratura dei dati

Indicazione delle modalità di perseguimento delle finalità
statutarie
Punto numero 20) relazione di missione, ai sensi del DM 5/3/2020, Modello C

Le attività generali svolte dall'Ente nell'esercizio 2022 in conformità allo statuto sono state nei
seguenti ambiti e servizi:

Servizi:
a. Servizi di coordinamento
b. Attività politico Istituzionali
c. Educazione alla cittadinanza globale -

Cultura e formazione

d. Solidarietà e partenariato
e. Servizio Civile Universale
f. Editoria, comunicazione, promozione
g. Servizi e consulenze verso associate

I rapporti istituzionali:
In quanto Ente di secondo livello, rappresentante di associazioni di solidarietà e cooperazione
internazionale, il CIPSI rapporti di rappresentanza delle associate presso una serie di istituzioni, in
particolare con:

1. Ministero degli Affari Esteri e della
Cooperazione

2. Parlamento Italiano
3. Parlamento Europeo
4. Consiglio d’Europa
5. Commissione Europea
6. Agenzie delle Nazioni Unite

7. Regioni, Province e Comuni Italiani
8. Comitato Italiano per il Microcredito

dove è membro del Direttivo
9. Comitato Cittadino Cooperazione Roma
10. Coordinamento Enti locali per la Pace e i

diritti umani

Nel 2022 inoltre, il CIPSI ha partecipato attivamente ai lavori di:
1. AOI
2. Concord Europa
3. Concord Italia
4. Forum Civico Europeo – dove è membro del Direttivo
5. Tavola della Pace – dove è membro del Direttivo
6. Rete delle scuole della Pace
7. Chiama l’Africa – dove è membro del Direttivo
8. Comitato Italiano Manifesto per il Contratto Mondiale dell’Acqua
9. Comitato Italiano Microcredito
10. Sbilanciamoci
11. CILD
12. CILAP – dove è membro del Direttivo



13. In Difesa di
14. Tavolo Saltamuri
15. ForumSad - socio
16. Comitato Diritti Umani
17. Il Rumore dei Passi
18. Campagna Banning Poverty
20. Agorà dei Popoli della Terra

Educazione alla cittadinanza globale

ECG – Progetto: Il Rumore dei passi, Italia-progetto Esterno

Obiettivo Il rumore dei passi è una comunicazione sul fenomeno migratorio nato per mettere in
discussioni i modelli comunicativi sui fenomeni migratori, promuovendo la
conoscenza e le cause dei processi migratori, coinvolgendo il visitatore come
protagonista di un viaggio. .

Data di avvio-
durata progetto

2020

Target: Cittadinanza italiana, scuole, società civile, istituzioni

Coinvolgimento
controparti

Chiama L’Africa, capofila di progetto

Attività Le installazioni propongono una “presa in carico” del visitatore e della collettività del
fenomeno, ovvero spinge ad una riflessione che significa corresponsabilità su più
livelli, da quello storico a quello economico. L’intero progetto è stato pensato anche
come ribaltamento delle classiche narrazioni delle migrazioni, La mostra è lanciata al
pubblico nel 2020 e inaugurata a Parma nel 2021 solo dopo il lockdown.
L’evento: il rumore dei passi, è ideato da Mario Ghiretti con Federica Guareschi ed è
stato prodotto grazie al contributo della Fondazione Migrantes.

Nel 2022 la mostra ha iniziato il suo percorso itinerante, con un mese di presenza a
Montagnana in occasione del 50esimo anniversario dell’associazione GMA, che ha
visto la partecipazione di quasi 3000 visitatori.

Hanno seguito San Marino e Parma.

E’ in programmazione l’allestimento a
- A Palermo – PHP
- A Formigine (MO) – Oghogho Meye
- A Roma dal CIPSI
- Udine

Importo e fonte di
finanziamento

Autofinanziamento e finanziamento 8x1000 Chiesa valdese per il 2022 /2023
dall’8x1000 della Chiesa Valdese.



ECG – Progetto: Settimana della Pace - Marcia PerugiAssisi

Obiettivo Promuovere una cultura di pace e dare voce alle vittime di ogni guerra nel mondo,
sensibilizzare alla costruzione di politiche di pace

Data di avvio-
durata progetto

1971, con scadenza biennale

Target: Il Comitato promotore della Marcia Perugia Assisi, di cui CIPSI è parte attiva, è è
referente delle iniziative.

Coinvolgimento
controparti

Istituzioni, cittadinanza, società civile, scuole e università, parlamentari.
Città di Perugia e Assisi e Regione Marche

Attività Il 2022 ha visto l'organizzazione della Marcia straordinaria il 24 aprile 2022: la
Marcia raccoglie il grido che Papa Francesco“Fermatevi, per favore! La
guerra è una follia”. E’ tempo di dare voce alla pace! A due mesi dall’inizio della
guerra in Ucraina, la marcia ha unito 8000 persone per camminare da Perugia ad
Assisi, per manifestare affinchè nessuno si rassegni alla guerra e alla corsa al
riarmo, nessuno si pieghi alle leggi della violenza. La marcia ha chiesto di dire basta
alla propaganda di guerra, che si basa sulla circolazione dell’odio e dell’inimicizia.
La marcia ha espresso solidarietà agli ucraini e a tutte le vittime di tutte le guerre
dimenticate che continuano a insanguinare il mondo, ed ha espresso solidarietà ai
russi che si oppongono alla guerra, a chi è costretto a farla e alle vittime della
persecuzione anti-russa. Altri eventi durante l’anno sono stati:

Venerdi 29 aprile 2022, la Rete delle Scuole per La Pace ha organizzato
l’Assemblea Grande delle scuole della cura “Io ho cura” co-promossa dal
Coordinamento Nazionale degli Enti Locali per la Pace e i Diritti Umani, il Centro
Diritti Umani “Antonio Papisca” e la Cattedra Unesco “Diritti Umani, Democrazia
e Pace” dell’Università di Padova, la Scuola di Alta Formazione “Educare
all’Incontro e alla Solidarietà” della LUMSA di Roma e la Tavola della Pace.

Il 28 Maggio si è organizzato il seminario di studio e riflessione “Il dovere di fare
la pace” presso l’università di Padova.

Importo e fonte di
finanziamento

Budget gestito dal Comitato Promotore della Marcia Perugia Assisi.
Autofinanziamento



Solidarietà e Partenariato

Progetto FAMI – Before You Go

Obiettivo Before You Go: formazione professionale e civico linguistica come strumenti per una
migrazione regolare e consapevole. Obiettivo del progetto è informare, orientare e
formare circa 1000 potenziali migranti provenienti da 6 paesi: Albania, Costa d’Avorio,
Mali, Senegal, Marocco, Tunisia

Data di avvio-
durata progetto

2020

Target: 1000 potenziali migranti interessati all’ingresso in Italia per ricongiungimento familiare
o per motivi di lavoro o tirocinio. Nello specifico:
60 cittadini senegalesi per l’azione 1
174 cittadini senegalesi per l’azione 2

Coinvolgimento
controparti

CIPSI è partner del progetto, responsabile per la formazione in Senegal. E’ capofila
ARCS Culture Solidali.

Attività Azione 1: formazione pre-partenza per ricongiungimento familiare
Azione 2 formazione pre-partenza per lavoro o formazione professionale

Importo e fonte di
finanziamento

Il progetto è finanziato dal Min. Interno Italiano

 

Produzione di ghiaccio per la conservazione e commercializzazione del pesce a
THIAROYE/MER”, Senegal, con il contributo dell’8xmille della Chiesa Valdese

Obiettivo Il progetto della fabbrica di ghiaccio che Yayi nasce con l’obiettivo di creare
nuovi posti di lavoro per i giovani locali e per cercare di arginare il fenomeno
dell’emigrazione clandestina.

Data di avvio-
durata progetto

2021

Target: 375 Giovani senegalesi disoccupati e le loro famiglie, ad alto rischio di emigrazione
nei pressi di uno dei punti di smistamento e distribuzione del pesce del comune
di Thiaroye sur Mer, una piccola località di pescatori sulla costa a sud di Dakar

Coinvolgimento
controparti

COFLEC, Collectif des femmes pour la lutte contre l’émigration clandestine

Molti di questi giovani decidono di partire a causa dell’alto tasso di
disoccupazione che in località costiere come quella di Thiaroye è in continuo
aumento

Attività Costruzione di un edificio per la fabbrica del ghiaccio
Costituzione organizzativa e avvio gestione autonoma della fabbrica
Il ghiaccio infatti risulta essenziale nella conservazione del pesce che da
Thiaroye parte per raggiungere diverse zone del paese, anche a numerosi
chilometri di distanza. Attualmente la produzione di ghiaccio non fa fronte
all’alta domanda locale e questo fa sì che grandi quantità di pescato non
riescano a raggiungere i banchi dei mercati.



Sostenibilità La fabbrica produrrà 5 tonnellate di ghiaccio al giorno, coprendo una richiesta di
mercato che garantisce la sostenibilità economica.

Importo e fonte di
finanziamento

8 per mille chiesa Valdese

Progetto CIPSI – Eden della Pace e dei Diritti Umani Camerun

Obiettivo L'obiettivo del progetto è dar vita ad un “EDEN” ossia un giardino dove i bambini
possano essere accompagnati a crescere con l’educazione ai valori, ai diritti, alla
giustizia e alla pace, divenendo così abitanti responsabili e costruttori di convivenza e
pace, non solo del loro Villaggio, ma dell’intero villaggio globale.

Data di avvio-
durata progetto

Il progetto è stato avviato a fine 2019.
Il progetto è nato in ricordo di Eugenio Melandri.

Target: La scuola materna è frequentata dai bambini tra i 3,5 e i 5 anni.

Coinvolgimento
controparti

Municipalità del quartiere di Pala-Mougudou
L'ispettore Comunale di Moutrowa: l’organo supremo che regge e segue l’istruzione di
base

Attività .Il Comune si estende su una superficie di 605 km2 e dispone di 48 scuole elementari, 2
scuole private e 2 scuole materne/asili: una statale e una privata
La costruzione del giardino per l’infanzia è nel quartiere di Pala Mougoudou.
Costruzione: La posa della prima pietra è avvenuta il 3 gennaio 2020. La costruzione è
costituita da due corpi collegati da un corridoio.
Nel primo blocco sono state realizzate due aule per lo svolgimento delle lezioni e uno
spazio aperto per la formazione e prevenzione sanitaria e la consumazione del pasto
giornaliero, una cucina e una dispensa. Un corridoio unisce questo primo corpo al
secondo, più piccolo, ove si trovano alloggiati i servizi, e la stanza per il generatore.
Formazione: Si garantisce prevenzione ed educazione sanitaria ai bambini, ai loro
genitori e agli altri adulti del villaggio che volessero usufruirne. Per questi ultimi in
orario extra scolastico.
Accesso all’acqua: All’esterno il progetto prevede un pozzo della profondità di 50
metri su una falda ricca di acqua, munito di pompa elettrica per il rifornimento di un
serbatoio pensile di circa 7.000 litri d’acqua. La costruzione del pozzo si rende
necessaria per approvvigionare d’acqua il centro educativo/formativo ed anche la
popolazione del villaggio, che altrimenti scava manualmente vari pozzi che si
esauriscono entro 2-3 mesi. Assistenza alla disabilità:All’interno del fabbricato si
ospiteranno alcune persone diversamente abili, per le quali si dovrà porre a dimora un
corrimano all’entrata e all’uscita, ed i sostegni adatti nei bagni.
Due insegnanti prestano la loro attività a favore esclusivamente dei bambini di cui uno
in particolare per i diversamente abili. “Salvare un bambino è salvare il mondo”!
Dopo il rallentamento per la pandemia, il progetto è ripreso nel 2022

Importo e fonte di
finanziamento

Una specifica campagna di fundraising è stata avviata da privati per il finanziamento
del progetto tramite la stampa di un libro e una mostra d’arte, in memoria di Eugenio
Melandri.
Dal 2022 Finanziamento dell’8x1000 della Chiesa Valdese



Servizio Civile Universale

Obiettivo Il Servizio Civile Universale è per il CIPSI un percorso di accompagnamento dei
giovani alla “cittadinanza globale”: Non una semplice esperienza di lavoro, bensì
uno specifico percorso formativo, sia verso uno stile di vita responsabile per la
difesa della patria universale, sia a livello professionale per contribuire alla
convivenza di tutti i cittadini, alla tutela dei loro diritti e dei beni comuni
dell’umanità.

Data di avvio-
durata progetto

Il CIPSI è accreditato dal 2018 quale Ente capofila di primo livello, ai sensi della
nuova normativa italiana.
I progetti di servizio civile hanno durata annuale Durante il 2022 si sono chiusi i
progetti avviati nel 2021 e a maggio 2022 è iniziata la nuova progettazione, ancora in
corso.

Target: Giovani tra i 18 e i 28 anni e associazionismo e società civile

Coinvolgimento
controparti

52 sedi di accoglienza del mondo dell'associazionismo e della solidarietà internazionale
e relativi partner
Le progettazioni sono state arricchite da coprogrammazioni che hanno visto il
coinvolgimento di: Movi, FGVS, CNESC

Attività I dati del 2021 sono fortemente viziati dalle chiusure legate alla pandemia
COvid-19. Il 2022 vede una nuova e alta adesione giovanile alle proposte di
progetto, vissuta anche come nuova opportunità di ripresa di vita sociale e
lavorativa.
La progettualità nel 2022 si è svolta in 52 enti di accoglienza. Le progettualità in
Italia si sono svolte con una distribuzione territoriale omogenea sul territorio
italiano e all’estero nei seguenti paesi: Guatemala, Senegal, Brasile, Bolivia,
Madagascar, Costa D’avorio, Camerun, Tanzania.

Importo e fonte di
finanziamento

Dipartimento delle Politiche Giovanili



Il Servizio civile universale CIPSI in Numeri:

2022 2021 bando 2022 per
attività 2023

ENTI ACCOGLIENZA 35 52

TOTALE SEDI 135 153

SEDI ATTUAZIONE ITALIA 81 93

SEDI ATTUAZIONE ESTERO
(Mondo + Europa))

53+1 56+4

TOTALE PROGETTI
APPROVATI

38 11 24

PROGETTI ITALIA 12 3 12

PROGETTI ESTERO 13 8 12

MISURE AGGIUNTIVE 30 2

TOTALE VOLONTARI 120 62 130

VOLONTARI ITALIA 61 25 74

VOLONTARI ESTERO 59 37 56

CANDIDATI 325 132 260

TOTALE PROGRAMMI 11 12

PROGRAMMI ITALIA 4 4

PROGRAMMI ESTERO 7 8



Scuola di Formazione CIPSI

Obiettivo La formazione costituisce una delle finalità primarie del CIPSI: per gli associati,
per i giovani, la società civile e il terzo settore e cittadini e partner esteri.

Data di avvio-
durata progetto

Dal 1991 calendario annuale

Target: Nel 2022 il CIPSI ha svolto attività di formazione con corsi destinati a operatori
volontari e quadri di associazioni CIPSI ed esterni con il servizio civile
universale e attori della cooperazione internazionale in paesi partner.
Destinatari delle proposte formative sono: operatori del terzo settore e della
cooperazione, giovani del servizio civile, studenti e professionisti interessati ad
acquisire o consolidare le proprie competenze.

Metodologie La formazione si è svolta in presenza e a distanza coinvolgendo formatori
specialisti del settore. Le proposte formative hanno alternato insegnamenti
teorici e frontali a dibattiti, approfondimenti e lavori di gruppo.

Ambiti di
formazione

Il CIPSI sta focalizzando la formazione nei seguenti ambiti:
Educazione Cittadinanza Globale con focus intercultura, inclusione, beni
comuni, accoglienza.
Nuove strade per il terzo settore:

-Approcci per un Lavoro di Rete
-Volontariato, Generatività, Comunità
-Comunicazione Sociale

Temi gestionali:
-Coprogettazione, Coprogrammazione
- Amministrazione
- Progettazione e gestione progetti, Theory of Change
- Monitoraggio e Valutazione
-Privacy
- Modelli di gestione

Importo e fonte di
finanziamento

autofinanziata

Ambito di
formazione

Titolo
formazione

Partecipanti Tipologia e
luogo
formazione

Ore di
formazione

Amministrazion
e e Terzo settore

Il bilancio per
ETS

9 Online 3

Amministrazion
e e Terzo settore

Iscrizione al
RUNTS

18 Online 3

Approcci per un
Lavoro di Rete

Tessitori di Rete
(progetto Reti al
Cubo)

27 Residenziale
(Frascati)

20

Servizio Civile
Universale

Formazione
generale

103 Online



Progetti in collaborazione

CIPSI partecipa in qualità di ente collaboratore - dunque senza budget dedicato - a due importanti
progetti di rete finanziati dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, Direzione Generale del
Terzo Settore e della responsabilità sociale delle imprese:

● Reti al cubo (capofila CeVI). Il progetto nasce da una collaborazione tra 4 reti nazionali di
ETS (CIPSI, MOVI, ACMOS, AICAT). La strategia punta sulla condivisione di percorsi di
studio e formazione, con al centro generatività, partecipazione e SDG come temi di
riferimento. Sviluppa servizi comuni, per una “contaminazione” tra reti che condividono un
medesimo approccio. Obiettivi progettuali: Avviare e mettere a disposizione una rete di
operatori formati che agiscono, a favore delle realtà territoriali; realizzare e sostenere una
diffusa azione di animazione territoriale; strutturare servizi informativi, consulenziali ed
operativi comuni; promuovere condivisione sulle potenzialità del lavoro di comunità e con
le reti.

● CoiNVolGi (capofila PHP). Il progetto mira a promuovere la cittadinanza attiva e la
partecipazione diretta dei giovani alla vita civile della comunità a livello nazionale, perché
diventino agenti del cambiamento, incentivando forme di collaborazione di rete tra enti del
Terzo Settore, per valorizzarne le migliori progettualità ed i servizi di supporto. Obiettivi
progettuali: - offrire maggiori stimoli, strumenti ed esperienze ai giovani, promuovendo il
loro protagonismo mediante percorsi di volontariato e di crescita civile a livello territoriale e
nazionale; - favorire la creazione di una Rete, con l’obiettivo di promuovere “l’approccio
cooperativo” tra le diverse componenti impegnate a livello nazionale e rafforzare le capacità
d’azione di ciascuno.

Entrambi i progetti sono stati avviati a Novembre del 2021 e si concluderanno a fine 2023 e
contribuiscono fattivamente alla promozione dell’approccio di rete e alla collaborazione tra
associati e con altre associazioni di secondo livello.

Contributo attività diverse alla missione e carattere
secondario e strumentale
Punto numero 21) relazione di missione, ai sensi del DM 5/3/2020, Modello C

L'ETS al 31/12/2022  ha svolto attività diversa in riferimento alla pubblicazione della Rivista
Solidarietà Internazionale.
 



Informazione - Rivista Solidarietà Internazionale

Obiettivo Da 37 anni la rivista “Solidarietà internazionale” aiuta a scoprire il mondo a partire
dallo sguardo del mondo della solidarietà, per costruire ponti e abbattere ogni muro di
separazione, per denunciare le ingiustizie e politiche di prevaricazione. Ma anche
allargare gli orizzonti, leggere i fatti con gli occhi degli altri, costruire la convivialità
delle differenze e realizzare una cooperazione basata sulle relazioni, che favorisca
l’inclusione sociale, che permetta ad ogni “io” di ritrovarsi nel “noi”.

Data di avvio-
durata progetto

Prima distribuzione: 1985

Target: Cittadinanza, istituzioni, Società Civile, insegnanti

Comitato
redazionale

Sono parte del comitato redazionale: Solidarietà e Cooperazione CIPSI, ma anche
ARCS Culture Solidali, AOI Solidarietà e Cooperazione Internazionale, CILAP
Collegamento Italiano Lotta alla Povertà, l’iniziativa DIP Campagna Dichiariamo
Illegale la Povertà, CICMA Comitato Italiano Contratto Mondiale sull’Acqua e
ForumSad Forum permanente per il Sostegno a Distanza.
La redazione, allargata ad autori volontari, coinvolge giornalisti, esponenti di
associazioni, giovani, docenti universitari e operatori di solidarietà internazionale.

Piano editoriale Ogni numero racconta e analizza i fatti nazionali e internazionali con spirito critico in
48 pagine, proponendo la solidarietà come forma di una società e politica costruttiva,
volta a combattere le cause della miseria e della povertà, valorizzando come metodo di
lavoro la nonviolenza e le alle esperienze dei “Sud del mondo”.
Nel 2022 la rivista ha proposto approfondimenti sulla pace, sulla guerra
Russia-Ucraina, sui corpi civili di pace di pace, sul servizio civile universale verso il
futuro, sulle armi italiane, con Reportages fotografici da paesi impoveriti.

a) Russia-Ucraina, la parola all’Onu. Articoli di Marco Mascia, Erberto Zani,
Anna maria De Leonardis;
b) Fotografie istantanee della cooperazione: l Articoli di Marco Sassi, Silvia Stilli,
Luca De Fraia.
I Reportages pubblicati sono:

- Sopravvissuti, foto e testi di Erberto Zani.
- Il bramito dell’orso, di Erberto Zani. Un viaggio nell’Ucraina martoriata

Distrubuzione Nel 2022 la rete di lettori ha superato i 2 mila lettori standard. La rivista viene
distribuita in modalità offline e online agli interessati e negli eventi pubblici di settore.
La diffusione online si conferma come prospettiva per il futuro.



Attività diverse, contributo alla missione e carattere secondario e
strumentale

Verifica carattere secondario attività diverse

Art. 13 Comma 6 e Art 6 del D.Lgs.117/2017

a. Ricavi da attività diverse ETS 991

b. Di cui proventi da distacco del personale

c. Ricavi da attività diverse rettificate (a-b) 991

Parametri D.M.Lavoro 19/05/2021 2022

d. Entrate complessive 587.791

e. Di cui proventi da distacco del personale 0

f. Entrate complessive rettificate (d-e) 587.791

LIMITE DEL 30% (su f) 176.337

Rispetto del limite delle entrate

g. Costi complessivi 582.131

h. Di cui costi da distacco del personale

i. Costi figurativi 493.818

j. Costi complessivi rettificati (g-h+i) 1.075.949

LIMITE DEL 66% (su j) 710.126

Rispetto del limite dei costi

Le Attività Diverse sono secondarie e strumentali

Verifica Complessiva di non commercialità dell'ETS

Art. 79 comma 5 del D.Lgs. 117/2017 e D.M. 5 marzo 2020, modello C, n.20)

ATTIVITA' COMMERCIALI 2022

. Attività diverse (art. 6) 991

. Attività di interesse generale (art. 5) svolte con modalità commerciali (cioè derogando all'art. 79,
commi 2, 2-bis, 3)

. di cui sponsorizzazioni rispettose dell'art.6 (da detrarre)

Totale Ricavi Commerciali 991

ATTIVITA' NON COMMERCIALI
Teoriche Effettive Commerciali Effettive Non

Commerciali

. Totale attività di interesse generale (art.5) 576.023 576.023

. Contributi, sovvenzioni, liberalità, quote associative ed altre entrate assimilabili 991

. Valore normale delle cessioni e prestazioni gratuite (proventi figurativi) 493.818

Totale Ricavi NON Commerciali 1.070.832

L'Ente del terzo settore nell'anno corrente è NON COMMERCIALE



Misure di trasparenza nel sistema delle erogazioni pubbliche per associazioni
Ai sensi dell'art. 1 comma 125-bis della legge annuale per il mercato e la concorrenza (L.124/2017
integrata con D.L.34/2019, C.M.Lavoro 11/01/2019 e circolare congiunta Assonime/CNDCEC del
6/5/2019) per le imprese e gli enti, è introdotto un obbligo di rendicontazione, in bilancio, delle
sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi, o aiuti, in denaro o natura, non aventi carattere generale e
privi di natura corrispettiva, retributiva o risarcitoria, percepiti dalle pubbliche amministrazioni.
Tale obbligo di pubblicazione NON sussiste ove l'importo delle sovvenzioni, dei contributi, degli
incarichi retribuiti e comunque dei vantaggi economici di qualunque genere ricevuti dal soggetto
beneficiario sia inferiore a 10.000 euro nel periodo considerato.
Le associazioni di protezione ambientale, associazioni dei consumatori e degli utenti, nonché le
associazioni, Onlus e fondazioni, di conseguenza gli ETS in genere, che intrattengono rapporti
economici con pubbliche amministrazioni (o enti assimilati) o società da esse controllate o
partecipate, comprese le società con titoli quotati, sono tenute a pubblicare entro il 30 giugno di
ogni anno, nei propri siti o portali digitali, le informazioni relative alle erogazioni ricevute dalle
medesime pubbliche amministrazioni e dai medesimi soggetti nell'anno precedente, se non inferiori
ai 10.000 euro (con C.M.Lavoro 6/2021 è stato escluso dalla comunicazione il contributo del 5 per
mille).
Gli ETS che hanno percepito aiuti di Stato e de minimis già segnalati nel Registro nazionale degli
aiuti di Stato, possono limitarsi ad indicare la circostanza, rinviando alle informazioni presenti sul
Registro stesso.

Nel corso del 2022, l'ETS ha percepito i seguenti importi, complessivamente superiori a 10.000
euro:
 
Tipo di vantaggio economico Data Importo Euro Pubblica amministrazione erogante
Sovvenzioni 0

Contributi

21/01/2022
28/01/2022
30/09/2022
30/09/2022
19/10/2022
21/11/2022
21/11/2022
29/12/2022

2.430,00
50.812,98
45.585,99
30.479,26
46.835,62
13.595,40
17.611,86
11.610,00

Dipartimento delle politiche giovanili e
Servizio civile

Sussidi 0
Vantaggi  0
Aiuti 28/12/2022 5.000,00 Regione Lombardia
Altro (5xmille) 16/12/2022 584,60 Ministero del lavoro e delle politiche sociali

Totale  224.545,710  
 

Roma, 03 marzo 2023
Il presidente e legale rappresentante
                  Guido Barbera


